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IL CONSIGLIERE COMUNALE ALFONSO CORVINO LASCIA L’UD C 

E RESTA NELLA MAGGIORANZA COME INDIPENDENTE  

 

La decisione è presa: Alfonso Corvino esce dalle fila dell’UDC ma resta da indipendente nella 

maggioranza consiliare di Casal di Principe. “Mi sono candidato da indipendente tra le fila 

dell’UDC facente parte della Casa Delle Libertà – spiega Corvino -  perché ho creduto e credo 

ancora nel progetto politico del Centrodestra, iniziando un percorso politico con l’assoluta 

convinzione del concetto GRUPPO. Partecipare ad un gruppo politico infatti, per me significa 

credere in un progetto politico comune e condiviso, che porti di fatto a cambiare le sorti di un 

Paese che ha bisogno di tante cose. Con questa convinzione sono stato però deluso dalla mia 

segreteria locale. Ho registrato in essa infatti la mancanza assoluta di dialogo, di scambio di 

opinioni, di vedute anche diverse ma fondamentali in una elementare democrazia, la mancanza cioè 
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di tutte quelle cose che fanno il carburante di un gruppo politico. Ho provato più volte e a più 

riprese a parlare coi vertici locali del mio partito, cercando di spiegare le ragioni di chi, 

candidato, ha comunque l’esigenza di una visibilità adeguata che lo faccia sentire non soltanto un 

semplice eletto ma un importante delegato del partito. Ebbene, non è stato possibile fare nemmeno 

una riunione. A dieci mesi dalla nostra investitura non ci siamo mai riuniti, figurarsi a mettere 

sul tavolo una problematica locale. Considerato quindi che, avendo deciso di candidarmi al fine di 

dare un umile contributo alle soluzioni dei tanti problemi di questo paese, registrato che da parte 

dei miei vertici locali vi è soltanto la politica intesa come fatto personale, familiare, e di 

opportunità del tutto privata, visto che non è possibile in questo partito svolgere quel lavoro che mi 

ero prefissato e, dulcis in fundo, considerata la mancata adesione a livello nazionale del partito al 

Popolo Delle Libertà, con non poco rammarico e amarezza non posso far altro che lasciare il 

partito dell’UDC.  

Nel farlo voglio ringraziare infinitamente il vice sindaco Francesco Schiavone il quale, 

accettando di ricoprire la carica di vice sindaco nell’amministrazione Cristiano, ha permesso il 

mio ingresso in Consiglio Comunale.  

Credo ancora fortemente nel progetto che questa Amministrazione si è prefissato, e quindi resto 

nell’ambito della maggioranza seppure da indipendente”. 

Alfonso Corvino rivolge al sindaco Cipriano Cristiano una esortazione: “Invito il sindaco, la 

giunta e tutti i consiglieri ad evitare beghe di tipo personale, a non perdere di vista i veri e seri 

problemi di questo paese, ed a riaccendere quella speranza di cambiamento che i nostri 

concittadini ci hanno affidato eleggendoci.  



E’ ovvio, infine, che alla luce della mia decisione invito il sindaco a voler rivisitare e ridefinire i 

ruoli che ognuno di noi ha nell’ambito di questa maggioranza, a valorizzare le potenzialità che 

ognuno di noi possiede, e a farci sentire parte integrante di quel GRUPPO in cui ancora credo. 

Qualora dovesse ritenerlo necessario invito il sindaco Cipriano Cristiano a valutare anche l’ipotesi 

di un azzeramento della Giunta in virtù del più alto scopo che ci siamo prefissati, e cioè rendere 

Casale un cittadina normale.  

I have a dream, diceva un uomo di colore americano. Anche io ho un sogno: la normalità, la 

vivibilità, la possibilità di un futuro migliore per i miei e per i figli di tutti gli abitanti di Casal di 

Principe”.   
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